VERBALE del  CONSIGLIO ARDeP  DEL 14 marzo 2015 - 
Il giorno 14 marzo 2015, alle ore 14,30, nei locali dell’UCIIM, in Viale Crescenzio n. 25 Roma, si è tenuto il Consiglio Direttivo dell’ARDeP.

Presenti: Pasquale Moliterni, Luciano Corradini, Maria Bona Bonomelli, Rocco Artifoni, Paolo Mazzanti, Gabriella Bianchini, Sandra Chistolini, Andrea Porcarelli.

Assenti giustificati: Anna Paschero, Gian Cesare Romagnoli, Nicola Paglietti, Angelo Grasso, Cleto Iafrate, Michelangelo Trombetta, Guido Grossi, Marzio Catarzi.
OdG: 

1. Comunicazioni

2. Valutazione delle iniziative, proposte e prospettive

3. Collaborazioni con altri soggetti, associazioni, istituzioni

4. Varie ed eventuali

In avvio dei lavori il presidente Moliterni dà alcune brevi comunicazioni concernenti le varie iniziative in atto (incontri con soggetti istituzionali e altre associazioni culturali, ulteriore riorganizzazione del sito associativo per rendere più fruibile la mole di documentazione che si va notevolmente incrementando, azioni negli Uffici Postali per cercare di far riconfluire tutta la corrispondenza presso l’abitazione del nostro Presidente-Fondatore, con grande impegno della segretaria Maria Bona Bonomelli che il presidente ringrazia sentitamente).

Si prosegue per la disamina dei punti 2 e 3 all’odg.
Prende la parola Paolo Mazzanti che auspica che il nostro Paese sappia approfittare della congiuntura internazionale favorevole frutto dell’abbassamento del prezzo del petrolio, del rapporto di cambio quasi 1 a 1 tra euro e dollaro e del programmato acquisto mensile da parte della BCE di circa 60 miliardi. Ritiene importante che l’ARDeP si muova:

* sul piano operativo, sottolineando che per ridurre il debito pubblico sia necessario concentrare tutte le entrate straordinarie dello Stato (derivanti da privatizzazioni, patrimoni criminali sottratti alla mafia, danni erariali, evasione fiscale, ristrutturazione del debito con emissioni a tempi più lunghi di scadenza, patrimoniale sui beni mobili e immobili – di cui non si hanno ancora indicazioni) nel Fondo per l’Ammortamento dei Titoli di Stato o, meglio, per la Riduzione del Debito Pubblico; 
* sul piano culturale, per sollecitare e sviluppare azioni di educazione economica e alla cittadinanza.

Rocco Artifoni interviene condividendo la valutazione sull’attuale congiuntura favorevole che ha determinato tra l’altro l’abbassamento dei rendimenti sui titoli di Stato. Ritiene che l’ARDeP abbia un ruolo soprattutto culturale e formativo e che non debba scendere in dettagli tecnici che esulano dai nostri compiti e dalle nostre competenze. Va sottolineato che l’esigenza di arrivare al pareggio di bilancio è atto di responsabilità e bisogna continuare ad affermare e far comprendere la negatività del Debito Pubblico, perché viene trasferito a carico delle future generazioni ed è incrementato dagli interessi che bisogna pagare sullo stesso, oltre che da comportamenti internazionali solidali (si pensi al nostro prestito alla Grecia di 40 miliardi di euro). Il debito è altresì negativo perché crea ingiustizia rispetto ai principi costituzionali affermati negli artt. 2 e 3 della nostra Costituzione. A tal fine è necessario ribadire che un sano sistema fiscale debba essere ispirato al principio di progressività, così come affermato nell’art. 53 della Costituzione, e ciò dovrebbe essere utilizzato come criterio su tutte le forme di tassazione dirette e indirette. La stessa tassa di successione dovrebbe ispirarsi ai valori medi europei, mentre sarebbe quanto mai opportuna la previsione di un’aliquota patrimoniale congrua, come affermato al punto 3 delle proposte Ardep.

Chiede di poter intervenire Gabriella Bianchini, neo-socia, che condivide l’importanza del pareggio di bilancio, sottolineando inoltre che gli interessi sul debito e il debito stesso siano risorse sottratte a tutto il Paese, all’economia, alla ricerca, alla scuola e all’ammodernamento delle strutture e infrastrutture. Chiede di conoscere quale sia l’opinione dei presenti sulla proposta “BTP 0 interessi” da lei inviata ad alcuni dei presenti. Dal dibattito emergono alcune perplessità, ma si concorda di approfondirne l’esame anche chiedendo lumi ad alcuni esperti, in particolare per conoscere se la stessa non sia in conflitto con alcune disposizioni europee.

In conclusione, comunque, tutti i presenti condividono la bontà delle Proposte che costituiscono il decalogo ARDeP e che le stesse possano essere essenzializzate e meglio evidenziate anche alla luce degli interventi soprariportati, fermi restando i tre assi portanti delle proposte stesse (formazione-educazione-azione culturale, risanamento ed ottimizzazione della spesa pubblica, riforma del sistema fiscale in termini di equità e progressività ex art. 53).
Si ritiene unanimemente importante, inoltre, che si sviluppino forme di collaborazione e cooperazione con soggetti ed enti che condividano lo stesso impegno e gli stessi obiettivi della nostra associazione.

L’incontro ha termine alle ore 17.

La Segretaria 



                         Il Presidente


Maria Bona Bonomelli                                                     Pasquale Moliterni

